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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
Articolo 2

504. Le disposizioni degli articoli 25 e 35 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applicano agli iscritti in servizio alla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo. Sono fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla data di entrata in vigore della presente legge.

DECRETO LEGISLATIVO 21 marzo 2001 numero 151

“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità”

CAPO III

Congedo di maternità
Articolo 25

Trattamento previdenziale

(Decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, art. 2, commi 1, 4, 6)

1.
Per i periodi di congedo di maternità, non è richiesta, in costanza di rapporto di lavoro, alcu​na anzianità contributiva pregressa ai fini dell’ac​creditamento dei contributi figurativi per il di​ritto alla pensione e per la determinazione della misura stessa.

2.
In favore dei soggetti iscritti al fondo pen​sioni lavoratori dipendenti è alle forme di previ​denza sostitutive ed esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, i periodi corrispondenti al congedo di maternità di cui agli articoli 16 e 17, verifica​tisi al di fuori del rapporto di lavoro, sono consi​derati utili ai finì pensionistici, a condizione che il soggetto possa far valere, all’atto della doman​da, almeno cinque anni di contribuzione versata in costanza di rapporto di lavoro. La contribuzio​ne figurativa viene accreditata secondo le dispo​sizioni di cui all’articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155, con effetto dal periodo in cui si col​loca l’evento.

3.
Per i soggetti iscritti al fondo pensioni lavo​ratori dipendenti e ai fondi sostitutivi dell’assi​curazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, gli oneri derivanti dal​le disposizioni di cui al comma 2 sono addebitati alla relativa gestione pensionistica. Per i soggetti iscritti ai fondi esclusivi dell’assicurazione ge​nerale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2 sono posti a carico dell’ultima gestione pensionistica del quinquennio lavorati​vo richiesto nel medesimo comma.

CAPO V

Congedo parentale

Articolo 35

Trattamento previdenziale


 (Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, articolo 15, comma 2, lett. a e b; decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, artt. 2, commi 2, 3 e 5)

1.
I periodi di congedo parentale che danno diritto al trattamento economico e normativo di cui all’articolo 34, commi 1 e 2, sono coperti da con​tribuzione figurativa. Si applica quanto previsto al comma 1 dell’articolo 25.

2.
I periodi di congedo parentale di cui all’arti​colo 34, comma 3, compresi quelli che non danno diritto al trattamento economico, sono coperti da. contribuzione figurativa, attribuendo come valore retributivo per tale periodo il 200% del valore massimo dell’assegno sociale, proporzionato ai pe​riodi di riferimento, salva la facoltà di integra​zione da parte dell’interessato, con riscatto ai sen​si dell’articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n.  1338, ovvero con versamento dei relativi contri​buti secondo i criteri e le modalità della prosecu​zione volontaria.

3.
Per i dipendenti di amministrazioni pubbli​che e per i soggetti iscritti ai fondi sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria gestita dall’Istituto nazionale previdenza sociale (Inps)  ai quali viene corrisposta una retribuzione ridot​ta o non viene corrisposta alcuna retribuzione nei periodi di congedo parentale, sussiste il diritto, per la parte differenziale mancante alla misura intera o per l’intera retribuzione mancante, alla contribuzione figurativa da accreditare secondo le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge 23  aprile 1981, n. 155.

4.     Gli oneri derivanti dal riconoscimento della  contribuzione figurativa di cui al comma 3, per i soggetti iscritti ai fondi esclusivi o sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria, restano  a carico della gestione previdenziale cui i sogget​ti medesimi risultino iscritti durante il predetto periodo.

5.      Per i soggetti iscritti al fondo pensioni lavo​ratori dipendenti e alle forme di previdenza so​stitutive ed esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i su​perstiti, i periodi non coperti da assicurazione e corrispondenti a quelli che danno luogo al conge​do parentale, collocati temporalmente al di fuori del rapporto di lavoro, possono essere riscattati, nella misura massima di cinque anni, con le modalità di cui all’articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni, a con-dizione che i richiedenti possano far valere, all’at​to della domanda, complessivamente almeno cin​que anni di contribuzione versata in costanza di effettiva attività lavorativa.

